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1 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La difficoltà di incontro tra domanda e offerta di lavoro rappresenta un problema sempre più 

urgente per l’intero sistema economico italiano. Le segnalazioni di criticità nel reperimento 

delle figure richieste mostrano un trend crescente a partire dal 2017, superando ormai il 30% 

del totale delle assunzioni previste nei primi 10 mesi di 2019. Al di là di “tensioni congiunturali” 

che possono emergere su alcune figure, legate alla specifica stagionalità delle produzioni cui 

sono associate, l’incidenza delle entrate di difficile reperimento si concentra all’interno delle 

professioni tecnico-specialistiche. In questo ambito si arriva, infatti, a oltre 4 posti di lavoro su 

10 difficili da reperire. Ci sono poi difficoltà di reperimento per alcuni profili operai specializzati 

che potrebbero riguardare poco meno di una figura richiesta su due: per gli operai coinvolti 

nelle attività metalmeccaniche e meccatroniche le criticità riguardano circa il 45% delle 

richieste, ma anche gli operai specializzati della filiera moda sono introvabili per circa due 

quinti della domanda delle imprese.  

Si tratta di mismatching in parte a carattere quantitativo (carenza di offerta di lavoro) e in 

parte a carattere qualitativo (carenza di competenze adeguate). E’ evidente che per affrontare 

queste problematiche strategiche per il presente e per il futuro delle imprese è necessario 

intervenire su più versanti: a) serve un capillare e sistematico programma di orientamento 

formativo e lavorativo destinato ai giovani (fin dalle scuole medie primarie) e alle famiglie; b) è 

necessario un più forte coinvolgimento delle imprese nella progettazione, nella realizzazione e 

nella certificazione dei processi formativi a tutti i livelli (dalla formazione professionale a quella 

universitaria); c) occorrono sistemi informativi tempestivi ed efficaci di placement per favorire 

le “transizioni” dalla formazione al lavoro; d) sono fondamentali reti di collaborazione sul 

territorio tra scuole, imprese, università, istituzioni a livello locale, strutturate per analizzare le 

problematiche di “capitale umano” delle singole filiere produttive e per progettare 

congiuntamente le azioni necessarie per risolverle. 

Le Camere di commercio sono sempre più impegnate sui temi dell’orientamento, 

dell’alternanza e dell’incontro domanda-offerta di lavoro sia per effetto dei provvedimenti 

normativi che hanno riconosciuto al Sistema Camerale specifiche competenze e funzioni1, sia 

per l’implementazione di azioni progettuali dedicate, a partire dal progetto “Orientamento al 

                                                 
1
 D. Lgs. 23/2010, Legge n.53/2003, D.Lgs. 77/2005, Legge 107/2015, Decreto legge 104/2013, convertito in Legge 

128/2013, Legge 92/2012 e relativo D.Lgs. attuativo n.13/2013. 
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lavoro e alle professioni”, realizzato nel triennio 2017-2019, secondo quanto previsto dal D. Lgs 

219/2016, art. 18 comma 10. 

Di fatto, la legge di riforma del Sistema Camerale, con il decreto legislativo 219 del 25.11.2016 

(art.2 lettera e), ha definitivamente formalizzato tale ruolo, assegnando alle Camere di 

commercio la funzione di orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la 

collaborazione con i soggetti pubblici e privati competenti, in coordinamento con il Governo 

e con le Regioni e l’ANPAL, attraverso la tenuta e gestione del registro nazionale per 

l’alternanza scuola-lavoro; la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione 

delle competenze acquisite in contesti non formali e informali; il supporto all’incontro 

domanda-offerta di lavoro, attraverso servizi informativi anche a carattere previsionale in 

raccordo con l’ANPAL; il sostegno alla transizione dalla scuola e dall’università al lavoro, 

attraverso l’orientamento e lo sviluppo di servizi a supporto dei processi di placement svolti 

dalle Università. 

Il recente Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 277 del 07.03.2019 ha definito 

nella mappa dei servizi che il sistema camerale è tenuto a fornire su tutto il territorio nazionale 

le seguenti aree di intervento sui temi dell’orientamento, formazione e lavoro: 

● Orientamento: iniziative collettive dirette o mediante accordi e collaborazione con i 

soggetti pubblici e privati competenti di informazione e orientamento a supporto della 

transizione scuola-lavoro e università-lavoro e servizi di orientamento all’autoimpiego; 

● Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e la formazione per il lavoro: 

tenuta del Registro nazionale di cui all’art. 1, comma 41, della Legge del 13 luglio 

2015;gestione dei rapporti con le scuole per l’assistenza alla progettazione dei percorsi e 

con le aziende per l’attivazione di stage e tirocini; 

● Supporto incontro D/O di lavoro: servizi informativi anche a carattere previsionale volti a 

favorire l’inserimento occupazionale, iniziative collettive dirette o mediante accordi di 

collaborazione con i soggetti pubblici e privati competenti e servizi di base alla D/O di 

lavoro attraverso l’assistenza all’utilizzo della piattaforma camerale di matching; 

● Certificazione delle competenze: iniziative di informazione e orientamento a supporto della 

certificazione delle competenze tramite iniziative collettive dirette o mediante accordi e 

collaborazione con soggetti pubblici e privati competenti. 
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2 RUOLO E MODELLO DI INTERVENTO DEL SISTEMA CAMERALE  

Le Camere di commercio stanno avendo un ruolo sempre più attivo come motore di sviluppo 

dei sistemi economici locali, attraverso iniziative che rendono sempre più stretto il 

collegamento tra formazione>orientamento>lavoro>impresa, facilitando e promuovendo i 

processi operativi tra scuola, università e impresa. 

Questo perché, lato domanda, le imprese richiedono maggiori possibilità di trovare le persone 

giuste, le professionalità e le competenze di cui hanno bisogno, favorendone così la crescita 

dimensionale ed economica. Dal lato dell’offerta, chi studia e chi cerca un lavoro - ma anche 

chi è già occupato - richiede maggiori opportunità di sviluppare le conoscenze, le competenze 

e le esperienze utili per migliorare la propria “occupabilità” e favorire la crescita personale e 

professionale. 

Per ricoprire tale ruolo, il sistema camerale mette a disposizione dei sistemi formativi e delle 

politiche attive del lavoro un patrimonio di informazioni ampio e articolato a supporto delle 

rispettive sfere di attività, in particolare per l’orientamento, la definizione dei piani dell’offerta 

formativa, l’alternanza e le azioni di sostegno al placement. Nello specifico, i principali asset 

oggi fruibili sono: 

● il Sistema Informativo Excelsior, che ricostruisce su base mensile, annuale e quinquennale 

il quadro previsionale della domanda di lavoro e dei fabbisogni professionali e formativi 

espressi dalle imprese, fornendo indicazioni di estrema utilità soprattutto per supportare le 

scelte di programmazione della formazione, dell’orientamento e delle politiche del lavoro; 

● il Registro dell’Alternanza Scuola Lavoro (RASL), la piattaforma ufficiale realizzata e gestita 

dal sistema camerale d'intesa con MIUR e MLPS per promuovere e sviluppare i percorsi 

scolastici in alternanza e l'apprendistato, dando ai giovani la possibilità di fare esperienze di 

apprendimento on the job nelle imprese, negli studi professionali e negli enti pubblici, 

privati e non profit; 

● il Registro delle Imprese, che fornisce un quadro completo della situazione giuridica ed 

economica di ciascuna impresa operante in Italia, consentendo l’accesso a fondamentali 

informazioni anagrafiche, nonché l'elaborazione di analisi e indicatori di sviluppo 

economico ed imprenditoriale in ogni settore produttivo ed area territoriale; 
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● Movimprese, che fornisce un’analisi statistica trimestrale della nati-mortalità delle imprese 

e consente di analizzare le principali dinamiche della struttura economica dei territori, 

inclusa la dinamica occupazionale; 

● gli altri osservatori che il Sistema camerale elabora in relazione alle esigenze ed alle 

necessità di analisi socio-economica del Paese.  

Nel triennio 2017-2019 le Camere di commercio hanno promosso e realizzato il progetto 

“Orientamento al lavoro e alle professioni”, grazie all’incremento di una quota del diritto 

annuale, pervenendo, in sintesi, ai seguenti risultati: 

● 85 Camere di commercio (il progetto è iniziato in concomitanza con l’avvio degli 

accorpamenti delle strutture camerali) hanno avviato un ufficio/funzione per 

l’orientamento nella struttura organizzativa dell’Ente camerale, realizzando un 

approfondito programma di formazione e aggiornamento professionale del personale 

dedicato; 

● su un budget complessivo di 53 mln di € per il triennio, sono stati stanziati 14 mln di € alle 

imprese sotto forma di voucher (circa 14.000 contributi del valore medio di 1.000 €), 6 

mln di € sotto forma di servizi e progetti speciali di orientamento, alternanza, formazione 

docenti e tutor aziendali2. 

● promozione, avvio e animazione di network territoriali che hanno coinvolto le istituzioni 

scolastiche, le associazioni imprenditoriali, i centri per l’impiego, le agenzie per il lavoro, il 

settore non profit, gli enti locali e altri soggetti attivi sul territorio nei servizi di 

orientamento al lavoro e alle professioni. Questa attività di animazione ha portato a 

coinvolgere nei network territoriali circa 2.400 tra istituti tecnici, professionali e licei che 

rappresentano quasi il 64% degli istituti di istruzione presenti nei diversi territori 

provinciali interessati dal progetto; 

● progettazione, realizzazione e implementazione del "Tavolo Digitale", la nuova 

piattaforma telematica ad uso del networking delle Camere di commercio con le 

organizzazioni di riferimento dei propri territori; 

● animazione del Registro per l’alternanza scuola-lavoro che ha portato all’iscrizione di 

89.862 enti ospitanti, tra imprese ed altre strutture pubbliche e private, e all’inserimento 

di oltre 50.000 disponibilità di stage e/o apprendistato per l’alternanza e il sistema duale. 

                                                 
2
 Dati di rendicontazione al 31 dicembre 2018. 



 

 

 

2. Formazione lavoro Pag. 6 

Un altro asset importante a supporto delle attività realizzate dal progetto è costituito dagli 

Accordi nazionali per la costruzione di una rete di partenariato con Soggetti pubblici e privati 

competenti.  

A fine 2018 Unioncamere ha siglato un protocollo di collaborazione stabile e continuativa tra 

il sistema delle CCIAA e l’ANPAL attraverso la condivisione di strategie e azioni per il 

rafforzamento dei sistemi informativi a supporto del mercato del lavoro, nonché per il 

raccordo sui territori tra i sistemi imprenditoriali e la rete nazionale dei servizi per le politiche 

del lavoro. Nell’ambito di questo protocollo si è intrapresa la nuova progettazione 2018-2020 

del Sistema informativo Excelsior, definendone anche il relativo finanziamento. 

Il 1 febbraio 2019 è stato inoltre siglato un protocollo di intesa e la relativa Convenzione 

operativa tra Unioncamere e il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea con la finalità di 

collaborare nell’ambito della transizione dall’università al mondo del lavoro, per favorire 

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, e nel campo della certificazione delle competenze 

acquisite in contesti non formali e informali.  

Il 16 maggio 2019 Unioncamere e Anpal hanno stipulato un Accordo di cooperazione 

impegnandosi a realizzare un programma di lavoro nell’ambito del progetto firmato da Anpal e 

Commissione europea denominato “Italian Cooperation 4 Transparency of Skills & Mobility”. 

Tale progetto intende promuovere, sviluppare e supportare l’integrazione degli strumenti 

Europass, in particolare del CV Europass, sui differenti sistemi informativi e banche dati, e cioè 

il Sistema informativo unico per le politiche attive del lavoro (SIU) e le piattaforme di Camere 

di commercio esistenti o in costruzione 

Inoltre, sono stati siglati nel corso del 2019 numerosi accordi/protocolli di intesa nazionali 

sempre allo scopo di migliorare la programmazione dell’offerta formativa e diffondere progetti 

e servizi di supporto all’orientamento formativo, al lavoro e alle professioni, al fine di 

contribuire a favorire le transizioni scuola-lavoro, il placement e la riduzione del mismatch tra 

domanda e offerta di lavoro, promuovendo percorsi formativi nell’ambito dell’istruzione e 

formazione professionale regionale, dell’apprendistato di primo livello e dell’istruzione tecnica 

superiore che tengano conto dei risultati e delle indicazioni delle imprese derivanti dalle 

indagini di Unioncamere (ad esempio insieme a Federmeccanica, Enaip, Altagamma). 

A questo insieme articolato di accordi/protocolli d’intesa nazionali si aggiungono le numerose 

iniziative sviluppate dalle camere di commercio a livello territoriale, le quali costituiscono 

altrettanti esempi di cui si terrà conto nella fase realizzativa del progetto.  
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A partire dalle risultanze del progetto “Orientamento al lavoro e alle professioni”, 

considerando l’aggiornamento del quadro normativo e le istanze territoriali in tema di un 

sostegno all’orientamento e al placement dei giovani, nonché alle richieste di una maggiore 

qualificazione delle professioni e delle competenze, si propone una nuova progettualità 

triennale 2020-2022, denominata “Formazione e lavoro”, i cui obiettivi sono: 

● avviare sui territori azioni diffuse di orientamento, al fine di facilitare l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro, anche attraverso attività di promozione, animazione e 

supporto alle imprese e al mondo della formazione; 

● fornire a Regioni, CPI, Agenzie regionali per il lavoro, ANPAL, scuole, università ed agli altri 

attori istituzionali del sistema dell’istruzione, della formazione e del lavoro informazioni 

puntuali sui fabbisogni professionali delle imprese, al fine di fare sistema e mettere a 

disposizione indicazioni utili per le politiche attive del lavoro di cui sono protagonisti; 

● favorire il placement e sostenere le azioni di università, agenzie per il lavoro e centri per 

l’impiego, supportando - ove necessario - anche l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità 

come politica attiva del lavoro; 

● promuovere una ricognizione continua della domanda di professionalità e competenze 

delle imprese, sia con analisi quali-quantitative (a partire dai dati del Sistema informativo 

Excelsior), sia con azioni di qualificazione dell’offerta (attività di certificazione delle 

competenze e disponibilità di curricula ben strutturati grazie al lavoro puntuale con le 

scuole e le università per "incrociare" efficacemente la domanda di competenze); 

● attivare azioni di sensibilizzazione e promozione delle politiche attive del lavoro (eventi 

formativi e informativi) e diffusione delle buone pratiche (mediante la realizzazione di 

progetti territoriali innovativi).  

Per raggiungere questi obiettivi sarà necessario potenziare con una specifica azione formativa 

il personale dell’ufficio/servizio camerale che è incaricato di occuparsi di ’orientamento e 

politiche attive del lavoro (della Camera di commercio ed eventualmente dell’azienda speciale 

o di altra propria articolazione specializzata) al fine di renderlo adeguatamente qualificato e 

quotidianamente impegnato per: 

● gestire le relazioni e i contatti con le imprese del territorio per rilevare la domanda di 

assunzioni e le competenze ad esse collegate; 
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● incontrare e mantenere rapporti continuativi con tutte le scuole, gli enti di formazione 

professionale e le università del territorio di competenza, per far conoscere in modo 

articolato la domanda di competenze delle imprese e aiutare il matching, per supportare la 

realizzazione di progetti di comune interesse, per favorire il placement; 

● animare e promuovere le attività del network territoriale. 

Strumento portante dell’operazione di questo progetto, e del suo impatto positivo sui singoli 

territori, sarà una piattaforma per l’orientamento e l’incontro tra domanda e offerta di 

competenze, organizzata per partizioni territoriali e aperta al mondo delle imprese e al 

mondo della formazione, fruibile per chi studia e/o cerca lavoro, per le imprese, le scuole, per 

gli operatori dei sistemi di formazione ed istruzione. 

 

3 LE LINEE STRATEGICHE DI AZIONE PER IL TRIENNIO 2020-2022 

L’insieme degli interventi previsti dalle linee strategiche sarà programmato e concordato 

nell’ambito di azioni congiunte con gli altri soggetti delle reti locali dei servizi per l’istruzione, la 

formazione, l’orientamento, il lavoro e l’apprendimento permanente. Nello specifico, si 

tratterà di fare rete e gestire, laddove possibile, percorsi operativi integrati con: 

● università; 

● scuole e reti di scuole; 

● uffici scolastici regionali e provinciali; 

● ITS, IeFP, IFTS e poli tecnico professionali; 

● altri enti di formazione; 

● CPI e agenzie del lavoro; 

● enti locali; 

● associazioni sindacali; 

● associazioni imprenditoriali. 

Il modello di intervento è concepito per essere facilmente adattabile ai diversi contesti di 

operatività e territoriali. Nello specifico, il progetto “Formazione e lavoro” si configura come un 

sistema integrato di attività all’interno del quale ogni Camera di commercio - nel rispetto del set 

di servizi e attività di seguito individuate – è chiamata a definire un proprio mix, idoneo a 
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rispondere ai fabbisogni del territorio e a valorizzare le esperienze sviluppate localmente in 

ambiti specifici, esercitando una costante attività di ri-focalizzazione in linea con la domanda 

locale. 

3.1 RAFFORZAMENTO DEL SERVIZIO CAMERALE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

Finalità e obiettivi operativi 

Aumentare la specializzazione del sistema camerale per potenziarsi sempre più come 

osservatorio privilegiato in grado di fornire risposte alle trasformazioni socio-economiche in 

atto in ciascun territorio e alle crescenti esigenze di un sempre più stabile ed efficace dialogo 

tra tutti i soggetti delle politiche attive del lavoro. 

A partire dal modello operativo di servizio già delineato con la precedente progettualità 2017-

2019 (sopra richiamato), si provvederà ad una valutazione del percorso organizzativo 

intrapreso e delle linee di attività realizzate in modo da individuare le aree di ulteriore sviluppo 

e le funzioni da implementare. Sul fronte degli obiettivi operativi si intende quindi rafforzare le 

competenze interne e i processi che richiedono un insieme di azioni di medio periodo di 

carattere specialistico e che si fondano sulla disponibilità di piattaforme per il rafforzamento 

della produzione e diffusione di dati/informazioni qualificati, in ottica di continuo sviluppo dei 

network territoriali. 

 

Linee di intervento 

● Attivazione di formazione specializzata utile a potenziare le aree di attività, le funzioni e i 

servizi, al fine di avviare azioni di medio periodo di carattere specialistico (orientamento, 

mismatch domanda e offerta di lavoro, placement, certificazione delle competenze, 

supporto per progettazioni innovative). 

● Realizzazione di analisi, studi e ricerche per il monitoraggio sistematico sul contesto socio-

economico e i fabbisogni professionali e formativi delle imprese. 

● Costituzione, sviluppo e animazione di network territoriali con il coinvolgimento delle 

istituzioni scolastiche, del sistema delle imprese, dei professionisti, del non profit e degli 

enti locali, per favorire l’attivazione e gestione dei contatti con le aziende per realizzare le 

attività del progetto (a partire dai progetti innovativi, di cui al punto 3.2). 
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● Gestione e promozione del Registro per l’alternanza, opportunamente arricchito con servizi 

di natura “gestionale” dei percorsi di alternanza in grado di garantire qualità e 

semplificazione. 

● Promozione di azioni di informazione rivolte ad operatori ed utenti finali dei servizi di 

orientamento, alternanza/PCTO, formazione e lavoro. 

 

3.2 SVILUPPO DEI “NETWORK TERRITORIALI PER LA FORMAZIONE E IL LAVORO”  

Finalità e obiettivi operativi 

Favorire lo sviluppo di una rete territoriale che promuova e sostenga, attraverso accordi e 

collaborazioni formali e informali, i processi più efficaci che aiutino a superare il mismatch tra 

domanda e offerta di lavori, per agevolare e semplificare la transizione scuola-lavoro e 

università-lavoro. 

Sul fronte degli obiettivi operativi si intende quindi coinvolgere tutti gli stakeholder (Regioni, 

Agenzie regionali per il lavoro, CPI e ANPAL, Scuole, ITS, Università, Enti di formazione 

professionale, Enti bilaterali ed altri organismi pubblici e privati) territoriali sul tema della 

formazione e del lavoro, indirizzare le rispettive linee d’azione e agevolare la promozione sul 

territorio di tutti gli strumenti di politica attiva del lavoro. 

 

Linee di intervento 

● Promozione di un miglior utilizzo del know-how sui fabbisogni di competenze professionali 

delle imprese del territorio per avviare azioni congiunte di orientamento verso i giovani 

impegnati nella transizione scuola-università-lavoro. 

● Promozione di accordi/collaborazioni/protocolli tra gli stakeholder territoriali per facilitare 

l’incontro tra domanda/offerta di lavoro, con particolare riguardo ai giovani, neolaureati e 

neodiplomati. 

● Attivazione di azioni informative sulle principali politiche attive del lavoro e sugli strumenti 

per agevolare e velocizzare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. 

● Diffusione, da utilizzare come strumento di lavoro condiviso, della piattaforma digitale di 

networking del sistema camerale (https://tavolodigitale.camcom.it/) per sostenere 

https://tavolodigitale.camcom.it/
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l’interazione tra i membri del network e favorire il raggiungimento degli obiettivi comuni in 

tema di lavoro e formazione. 

3.3 RIDUZIONE DEL MISMATCH D-O DI LAVORO 

Finalità e obiettivi operativi 

Incrementare l’efficacia delle politiche attive del lavoro con particolare riferimento 

all’orientamento finalizzato alla riduzione del mismatch domanda/offerta di lavoro e ai 

processi di transizione scuola/università e lavoro. 

Sul fronte degli obiettivi operativi, a partire dall’utilizzo dei dati Excelsior, si intende quindi 

incrementare la collaborazione con gli attori locali per una crescente sensibilizzazione sui temi 

e sugli strumenti utili alla transizione scuola-università e lavoro, sviluppare servizi 

personalizzati di messa in rete dell’offerta di competenze e di sviluppo di esperienze utili ad 

accrescere la conoscenza del mondo del lavoro, promuovere la cultura di impresa e lo sviluppo 

dell’autoimprenditorialità, coinvolgere il sistema imprenditoriale per una messa in rete, anche 

attraverso eventi e interventi dedicati, della domanda, 

Particolarmente importante è infine l’intenzione di attivare una piattaforma integrata, 

finalizzata a ridurre il mismatch D-O di lavoro e a potenziare l’efficacia delle misure di politica 

attiva del lavoro.  

 

Linee di intervento 

 Promozione, in sinergia con CPI/Regioni/Agenzie regionali/ANPAL, di azioni diffuse di 

animazione/informazione e di orientamento coordinate con il sistema scolastico – fin dalle 

scuole medie inferiori - e universitario per la scelta dei percorsi formativi, professionali e 

lavorativi. 

 Attivazione a livello di sistema di servizi personalizzati dedicati all’emersione delle 

competenze, alla crescita della consapevolezza rispetto agli strumenti a disposizione e alla 

messa in rete dei profili, da sviluppare attraverso azioni diffuse di sensibilizzazione e 

affiancamento degli studenti, quali ad esempio la somministrazione di test di self-

assessment, la compilazione dei CV e l’accesso agli strumenti Europass. 

 Promozione di esperienze sul campo, quali ad esempio azioni di job-shadowing, visite 

aziendali o tirocini di orientamento, utili ad agevolare la conoscenza da parte dei giovani del 

mondo imprenditoriale a favore di successivi percorsi di transizione. 
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 Programmazione di iniziative formative in materia di creazione d'impresa e 

accompagnamento/supporto specialistico di gruppo e individuale al business planning.  

 Sensibilizzazione e coinvolgimento diretto delle imprese per un’emersione puntuale della 

domanda di lavoro e una contestuale partecipazione alle azioni di matching promosse a 

scala territoriale. 

 Attivazione di interventi/eventi a scala territoriale di orientamento e incontro delle 

domanda-offerta di lavoro e/o di vero e proprio accompagnamento al placement. 

 Realizzazione di una piattaforma digitale finalizzata a ridurre il mismatch D-O di lavoro e 

potenziare l’efficacia delle misure di politica attiva del lavoro, a partire dall’utilizzo dei dati 

Excelsior e in sinergia con CPI/Regioni/Agenzie regionali/ANPAL. Tale azione è funzionale 

all’integrazione:  

o delle informazioni del Sistema Informativo Excelsior (Unioncamere-ANPAL) sulle 

previsioni di assunzione e sui fabbisogni formativi e professionali delle imprese italiane; 

o delle informazioni sugli strumenti per l’orientamento (guide e pubblicazioni rivolte a 

studenti, famiglie, tutor scolastici, imprese); 

o del Registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro e degli strumenti di promozione 

dell’iniziativa camerale, quali il Premio “Storie di alternanza” di Unioncamere e delle 

Camere di commercio che valorizza e dà visibilità ai racconti dei progetti di alternanza ; 

o degli strumenti Europass e del portale Alma Laurea. 

 

3.4 DEFINIZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI SISTEMI CAMERALI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

ACQUISITE IN CONTESTI NON FORMALI E INFORMALI (D. LGS. 13/2013 E DEL D. LGS. 219/2016) 

Finalità e obiettivi operativi 

Contribuire alla riduzione del mismatch tra domanda e offerta di lavoro, attraverso una 

maggiore qualificazione dell’offerta, da raggiungere mediante lo sviluppo di un modello 

innovativo per la certificazione di competenze maturate in contesti non formali e informali, 

legati ad attività didattiche (stage, tirocini, PCTO, apprendistato, ect.) o ad attività on the job. 

Sul fronte degli obiettivi operativi si intende quindi individuare le competenze “critiche” 

all’interno di settori economici primari per lo sviluppo del Made in Italy, definire per ciascuna 

di essa una norma tecnica funzionale alla certificazione e, grazie alla sperimentazione, 

predisporre un modello di certificazione basato su sistemi di valutazione digitali. 
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Linee di intervento 

● Individuazione dei settori economici di interesse che, a partire dai dati del Sistema 

informativo Excelsior, evidenziano particolare criticità rispetto ai livelli di mismatch tra 

domanda e offerta di lavoro. L’analisi si concentrerà, prioritariamente, sui settori oggetto di 

intervento delle altre iniziative di sistema (PID, Turismo, Internazionalizzazione). 

● Individuazione delle figure professionali che, all’interno dei settori prescelti, presentano 

una maggiore difficoltà di reperimento da parte delle imprese, specialmente in riferimento 

all’adeguata preparazione. 

● Descrizione dei profili professionali in termini di competenze, indicazione delle competenze 

critiche e relativa codifica in termini di conoscenze/abilità/responsabilità-autonomia. 

● Definizione e sviluppo di un modello innovativo per la certificazione delle competenze 

maturate in contesti non formali e informali attraverso sistemi di valutazione basati su 

piattaforme digitali in grado di verificare la capacità del singolo di risolvere situazioni 

problematiche complesse, mostrando un progressivo sviluppo di autonomia e 

responsabilità nello svolgimento del compito. 

 

3.5 CONTRIBUTI E CONCORSI A SUPPORTO DELLO SVILUPPO INTEGRATO 

Finalità e obiettivi operativi 

Promuovere, premiare e sostenere le attività di orientamento e placement con il fine di 

rafforzare da un lato le competenze maturate in contesti informali e non formali, anche 

all’estero, dall’altro la transizione scuola-lavoro e università-lavoro, riducendo così il mismatch 

lavorativo e favorendo un efficace upskilling. 

Sul fronte degli obiettivi operativi si intende quindi attivare e gestire contributi e premi volti a 

favorire la co-progettazione di percorsi “di qualità” tra scuole e imprese e a sostenere percorsi 

efficaci di transizione scuola lavoro.  

Linee di intervento 

● Erogazione di contributi a favore sia delle imprese  e/o delle scuole per la realizzazione di 

attività di progettazione e/o di co-progettazione di percorsi di qualità riferiti a: ITS, 
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apprendistato, sistema duale, stage, tirocini (curriculari ed extracurriculari) in Italia e 

all’estero (anche utilizzando la rete CCIE). 

● Promozione di concorsi rivolti a scuole secondarie di secondo grado, IeFP, ITS, ed altri 

soggetti a favore dello sviluppo dell’apprendistato, del sistema duale realizzato in impresa, 

di imprese simulata, project work, etc, in Italia e all’estero (anche utilizzando la rete CCIE) 

per favorire la transizione scuola-lavoro. 

● Gestione dei bandi di selezione e dei concorsi comprese le relative attività di 

coordinamento con le imprese e le scuole, la gestione amministrativa e finanziaria dei 

contributi/premi, nonché tutti i necessari servizi di supporto ai percorsi operativi connessi. 

3.6 REALIZZAZIONE DI PROGETTI INNOVATIVI  

Finalità e obiettivi operativi 

Promuovere, attivare e mettere in rete progetti e attività per il rafforzamento nel sistema 

scolastico e universitario delle competenze imprenditoriali, digitali, green (anche in raccordo 

con i progetti PiD, Turismo, Internazionalizzazione). Sul fronte degli obiettivi operativi si 

intende quindi favorire l’individuazione, segnalazione e promozione di buone pratiche e/o 

progetti innovativi per la realizzazione e personalizzazione a livello territoriale di iniziative e/o 

attività volte a rafforzare la collaborazione tra scuole, imprese, enti sui seguenti temi: digitale, 

green, turismo, internazionalizzazione. Nella fase di individuazione dei progetti potranno 

essere utilizzate anche forme quali i concorsi di idee, gli appalti pre-commerciali (PCP) e/o i 

partenariati per l’innovazione.  

Linee di intervento 

● Promozione delle buone pratiche e delle progettualità più efficaci, a partire da quelle 

realizzate nel precedente progetto “Orientamento al lavoro e alle professioni”. 

● Sostegno, in termini finanziari e progettuali, ad attività di orientamento e supporto al 

placement, a valle delle indicazioni che emergeranno dalle periodiche riunioni dei Network 

territoriali. 

● Programmazione e attivazione di progetti specifici di formazione per docenti e tutor 

d’impresa volti a far emergere, identificare e qualificare le competenze degli studenti 

impegnati in attività informali e non formali. 
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● Promozione e realizzazione di percorsi di formazione per studenti con la finalità di far 

conoscere quali sono le competenze legate al digitale, green, turismo, internazionalizzazione, 

anche in ottica di contribuire a favorirne l’attestazione/ certificazione. 

Per ciascuna annualità di progetto, è previsto il monitoraggio delle attività svolte e dei risultati 

conseguiti da ciascuna Camera di commercio. 

4 BUDGET DI PROGETTO NEL TRIENNIO 2020-2022 

Di seguito si procede ad un primo dimensionamento delle spese inerenti ai servizi aggiuntivi 

(non coperte dall’attuale diritto annuale) per il triennio 2020-2022: 

RIEPILOGO COSTI 
TOTALE IVA 

INCLUSA 

% sul costo 
totale del 
progetto 

Costi interni incluse spese generali (al lordo IVA) € 8.400.000,00 29,0% 

Costi esterni:    

1. Servizi tecnici di supporto -      - 

2. Formazione personale camerale € 200.000,00 0,7% 

3. Eventi per l'orientamento e transizione scuola-lavoro e 
università-lavoro 

€ 2.700.000,00 9,3% 

4. Servizi di assistenza tecnica. Sviluppo collaborazioni con 
scuole, università, ITS, ecc. Sviluppo progetti innovativi in 
tema di formazione e lavoro 

€ 7.100.000,00 24,5% 

5. Piattaforme informatiche, banche dati e strumenti di 
analisi 

€ 2.200.000,00 7,6% 

6. Attività di comunicazione (nazionale) € 1.200.000,00 4,1% 

7. Attrezzature (comunicazione a livello locale) € 1.200.000,00 4,1% 

Totale costi esterni € 14.600.000,00 50,3% 

8. VOUCHER / CONTRIBUTI € 6.000.000,00 20,7% 

TOTALE COSTI PROGETTO € 29.000.000,00 100,0% 

Tutti i costi del progetto comprendono l’IVA indetraibile ed eventuali imposte e tasse connesse alle attività 
del progetto. 

La ripartizione dei costi esterni tra le singole voci componenti (dalla 1 alla 7), potrà subire variazioni nel 
corso del triennio anche in funzione della realizzazione di attività condivise tra una o più camere e/o 
realizzate a livello regionale o nazionale.  

A partire dal secondo anno, eventuali minori spese relative ad attività avviate nella prima annualità 
verranno utilizzate per incrementare i voucher a disposizione delle imprese. 


